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PREMESSA 

Si raccolgono qui gli atti del Convegno L 'intellettuale e la riuoluzio­
Ile: l 'esemjJio rumeno svoltosi presso il Centro Congressi dell 'Università 
di Roma "La Sapienza" d al 13 al 16 maggio 1991, e conce pito come 
momento di riflessione su un argomento sentito in modo particolar­
mente acuto all'indomani de l dicembre '89. Nato in un primo momento 
come "Illetterato e la rivoluzione", il tema è sta to vo luta mente amplia-
o cosÌ da poter riguardare anche chi , pur non essendo propriamente 

"lettera to", s i riconosceva comunque nelle inizia tive prese ne ll 'ambito 
de ll'U nione degli Scrittori , da un lato, e del Gruppo per il Dialogo 
':-ocia le , dall'altro. Anche il numero dei partecipanti rumeni , inizialmen­
:e assai limitato , dmante la fase organizzativa s i è via via dilata to fino 

d includere qu e lli che nella primavera '91 e rano riconosciuti come 
:comi fra i più significativi dell'intelle ttualità di frond a. Ma accanto a 
. !'O no n sono manca ti qu e lli di rappresentanti della diaspora partico­
.. :'mente prestigiosi, da N. Balota e S. Alexandrescu a Paul Goma. 
: .. .'::1contro, pe rciò, è venuto ad assumere un ca rattere particolare: non 
è .;;,ato solo riflessione sull 'atteggiamento dell 'intellettuale di fronte al 

:ere e q uindi alla rivolu zione, ma è stato anche dibattito su lle posi-
L.C :li. ta lvolta contraddittorie, assunte dagli intell ettuali rume ni ne i 

.. :11enti d i crisi po litico-culturale vissuti dal proprio paese e sul modo 
:: :'1 i essi hanno conciliato impegno politico e scelte esistenzia li , tra­
_: :-:lla ndos i quindi in meditaz ione e discussione fra l'intellettuale esule 
_ . :1on-es ule. 

ri:l10 avvenimento ciel genere clopo i rivo lgimenti del 1989, ha d i 
• ' :0 co tituito la prima occasione in cui "es uli" e "non-esuli" hanno 

:. "O discutere direttamente, chiarire le rispettive posizioni di fronte 
po~ere e nei reciproci confronti attraverso un discorso dire rro , no n 
_~:~:o cla lla pagina scritta. Franco fino a diventare ruvido, acceso ci i 

_:::ica cla i toni talora inca ndescenti, sincero fin qu as i alla b ru ta lit8, 
- _O~::'O ha consentito un confronto di posizioni e repl iche come mai 
_.~ .:e cito a realizzare fino a qu e l momento . 

: .. ::i inte rventi conservano anche nella fi ss it8 della forma scrina 
__ pubblicazio ne degli atti inevitabilme nte impone loro) l'irruenza 
~3:hos che hanno infuocato i gio rni del convegno. a tes timonia n­

:.,',0 che la tematica prescelta costituiva un nodo ine ludibile . Ne 
: .. :0 un incontro prima di tutto fra rumeni che dovevano impa ra, 
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re a l'i-conoscersi così da giungere a quel dialogo, a quella solidarietà 
intellettuale che soli potevano contribuire ad allontanare la dolorosa 
diaporia culturale che per decenni si è insinuata fra i rumeni dell 'esilio 
e rumeni rimasti in patria. Si è così iniziato un dibattito, una vera auto­
riflessione che l'intellettuale - e lo scrittore innanzi tutto - non poteva 
evitare in primo luogo di fronte a se stesso e poi anche di fronte ai 
suoi compagni di strada , vivessero essi dentro o fuori i confini della 
Romania. Quel che gli atti non testimoniano è la vivacità delle discus­
sioni che, a fianco delle comunicazioni, hanno riempito e animato i 
giorni del convegno; né testimoniano la partecipazione, ora ammirata, 
ora commossa, dei docenti italiani di Lingua e letteratura rumena, per 
la prima volta da! dopoguerra riuniti tutti , senza defezioni, per non 
perdere un incontro che riuniva nomi fra i più belli della letteratura 
rumena odierna. 

Non possiamo certo sOlvolare sulla presenza al convegno, patroci­
nato dalla Presidenza del Consiglio :dei Ministri, dal Ministero 
dell'Università e la Ricerca Scientifica e dal Ministero dei Beni Culturali, 
sia delle massime autorità accademiche (dal direttore del Dipartimento, 
prof. Emma Scoles, al Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia , prof. 
Achille Tartaro, ed al Rettore dell 'Università di Roma "La Sapienza" , 
prof. Giorgio Tecce) , sia dei due responsabili diplomatici, rumeno in 
Italia (ambasciatore Gheorghe Iuliu P. Gheorghiu) e italiano in 
Romania (ambasciatore Luigi Amaduzzi). 

L'augurio con cui concludiamo le nostre righe è che questo volume 
di atti, fissando nella memoria i risultati del convegno, contribuisca al 
rinnovarsi fecondo eli un simile, appassionato dibattito nel continuo ed 
inevitabile confronto di idee e posizioni. 

Le curatrici 


